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Prefettura di Lucca
Ufficio Territoriale del  Governo

UNITI CONTRO LE TOSSICODIPENDENZE 
Viareggio, Teatro Jenco 
8 aprile 2024 ore 10,30

Ore 10,30:  Saluti istituzionali
· Vice Sindaco di Viareggio Dott. Valter Alberici
· Dirigente Ufficio Scolastico Territoriale Lucca e Massa Carrara Prof.ssa Ilaria Baroni

Ore 10,40: Introduzione ai lavori a cura della Consulta provinciale studentesca
		  (Videoclip da “I ragazzi dello zoo di Berlino”)

PARTE I
“Uso e abuso di sostanze stupefacenti”

Ore 10,50:  
· Dott. Guido Intaschi, Responsabile Servizio Dipendenze di Viareggio e Dott. Emanuele Palagi,  psicologo del Servizio Dipendenze di Viareggio;

· Vice Questore dr. Pietro Ciaramella, dirigente della Sezione Polizia Stradale di Lucca dal 2021 (Informazioni per Consulta da usare all’occorrenza. La Polizia Stradale è una delle quattro Specialità della Polizia di Stato e si occupa in via principale del settore strategico del controllo e della regolazione della mobilità su strada. I suoi compiti sono individuati all'art. 11 del Codice della Strada (Decreto Legislativo 30.4.1992, n.285 e successive modifiche) e contemplano le attività connesse:
· alla prevenzione del fenomeno infortunistico;
· alla rilevazione degli incidenti stradali;
· all'accertamento delle violazioni in materia di circolazione stradale;
Inoltre, la Polizia Stradale provvede:
· ai servizi di scorta per la sicurezza della circolazione;
· ai servizi diretti alla regolazione del traffico;
· alla tutela ed al controllo dell'uso del patrimonio stradale;
· al concorso nelle operazioni di soccorso;
· alla collaborazione alla rilevazione dei flussi di traffico.
Con un nucleo di operatori, la Polizia Stradale è altresì presente presso il Centro di Coordinamento delle Informazioni sulla Sicurezza Stradale (C.C.I.S.S.) ubicato nell'ambito del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, con il compito di validare e certificare tutte le notizie sulla viabilità, in modo tale che, nel contesto generale della sicurezza pubblica, siano diffuse agli utenti informazioni "certe e fondate" con elevato livello generale di qualità.
Per avere un'idea dell'impegno richiesto alla Polizia Stradale che impiega una media di 1.500 pattuglie giornaliere, basti pensare che sui 7 mila chilometri della rete autostradale italiana e su di una rete primaria nazionale di oltre 450.000 Km si muove un parco circolante interno pari ad oltre 42.000.000 di veicoli, e che l'incidenza del trasporto su gomma arriva a rappresentare oggi il 90% circa del traffico interno viaggiatori ed il 62% di quello merci complessivo).

· Domande.
    
PARTE II
“Difendersi si può”

· Ore 11,20:   Le unità cinofile della Guardia di Finanza presenti oggi sono in servizio presso il Gruppo della Guardia di Finanza di Massa-Carrara e sono composte dall’APS.QS Figliuolo Annunzio Antonio con il cane antidroga  Helen e dal  FIN.SC Caria Alessio con il cane antidroga  Paco, che insieme effettueranno una dimostrazione pratica, per comprendere l’importante ruolo che svolgono per la nostra sicurezza ed apprezzare il legame speciale che si forma tra il cane ed il suo conduttore, fondamentale per il successo del servizio. Le unità sono composte da un cane addestrato e da un finanziere che ne è il rispettivo conduttore. (Informazioni per Consulta da usare all’occorrenza. I cani della Guardia di Finanza sono selezionati ed addestrati per rilevare e segnalare al conduttore, specifiche sostanze come droghe, esplosivi, grandi somme di denaro e tabacchi lavorati esteri. Il loro addestramento mira a sviluppare e rafforzare le capacità olfattive del cane, consentendogli di individuare tali sostanze anche in contesti complessi ed affollati. Tale addestramento quotidiano avviene nella forma di gioco, il cane viene stimolato a cercare un oggetto che è stato a contatto con la sostanza da ricercare, acquisendone l’odore ed al ritrovamento il conduttore gli consegna il suo premio consistente in un panno arrotolato che il cane si diverte a contendersi con il suo “amico” conduttore, che poi glielo lascia vincere, gratificando l’ego del cane. Quotidianamente le unità cinofile possono essere impiegate in una varietà di contesti: 
· controlli aeroportuali e portuali: per la ricerca sui passeggeri e nei bagagli, di droghe, esplosivi e valuta contante; 
· operazioni di frontiera: per contrastare il traffico internazionale di droghe, i trasferimenti di denaro non dichiarati ed il contrabbando di tabacchi.
· posti di blocco stradali: per intercettare trasporti illeciti di sostanze stupefacenti, sia per uso personale che destinato al mercato della droga nonché ingenti somme di denaro in assenza di un’adeguata giustificazione. 
· in supporto a specifiche operazioni poste in essere non soltanto dal Corpo della Guardia di Finanza ma anche dalle altre Forze di Polizia. 
Le modalità operative variano in base alla missione. 
Durante un controllo su strada, ad esempio, il cane viene condotto attorno ai veicoli fermati, consentendogli di “ispezionare” ogni mezzo, con il proprio senso olfattivo. Una volta percepita la presenza di un possibile target, ciascun cane segnala con modalità proprie, ma in piena sintonia con il conduttore, la presenza o la traccia di una sostanza di possibile interesse, permettendo così agli operatori, l’esecuzione di un controllo più approfondito. Le unità cinofile possono essere attivate in modo preventivo o su richiesta per specifiche operazioni. L’impiego preventivo si verifica nei controlli di routine e nelle operazioni pianificate che mirano al contrasto della criminalità. L’attivazione su richiesta, invece, avviene in risposta a segnalazioni o indagini in corso che richiedono le capacità uniche di rilevamento dei cani, a seguito di informazioni precedentemente acquisite.)  
 
Ore 11,30:  
· Commissario Capo Dott.ssa Rossana Di Laura Dirigente della Squadra Mobile di Lucca (Informazioni per Consulta da usare all’occorrenza.  Le Squadre mobili sono i più noti uffici investigativi della Polizia di Stato. Presenti in tutte le questure, svolgono attività d'indagine sia di loro iniziativa, che su delega dell'autorità giudiziaria. In quanto incardinate nell’ambito delle Questure dipendono gerarchicamente dal Questore, autorità di pubblica sicurezza, con competenza provinciale,  responsabile della direzione e del coordinamento tecnico-operativo dei servizi di ordine e sicurezza pubblica oltre che l'impiego delle Forze di Polizia a sua disposizione. Gli operatori addetti a questo servizio non vestono l'uniforme ma indossano "abiti civili". Le Squadre mobili sono composte internamente da sezioni, il cui numero aumenta, comprensibilmente, in proporzione alla grandezza della questura ed alle esigenze di contrasto a forme di criminalità radicate a livello locale. Vi sono all’interno le Sezioni che si occupano di Criminalità organizzata anche di stampo mafioso,  la Sezione reati contro la persona che si occupa di fasce deboli e reati gravi come l’omicidio, la Sezione reati contro il patrimonio e la Sezione Antidroga. Le indagini in materia di traffico di stupefacenti, in relazione al contesto ambientale e criminologico in cui si opera, possono assumere una certa complessità al punto da richiedere elevati profili professionali e competenze tecniche. Lo sviluppo tecnologico ha offerto nuovi spazi di comunicazione tra gli utenti fra cui il Dark Web in cui si concentra l’attività più oscura e illegale come lo spaccio di droga. Nelle indagini in materia di stupefacenti è possibile ricorrere, in taluni casi, alla figura dell’agente undercover ossia sottocopertura  per infiltrarsi nelle organizzazioni criminali, si pensi al narcotraffico internazionale,  al fine di ottenere informazioni e contribuire all’identificazione e all’arresto dei membri della rete. Per svolgere un’attività sottocopertura sono necessarie attitudini specifiche, una sorta di talento non comune che appartiene solo ad alcuni operatori di polizia, che comunque vengono sottoposti ad un percorso formativo specifico.)

· Mar. Magg. Piero Tocci, Comandante della Sezione Radiomobile di Lucca (Informazioni per Consulta da usare all’occorrenza.   L’Arma dei Carabinieri, “forza militare di polizia a competenza generale e in servizio permanente di pubblica sicurezza”, si colloca nell’ambito del Ministero della Difesa e, alle dipendenze dei Ministeri e delle Autorità di settore, svolge funzioni di difesa, polizia di sicurezza, polizia giudiziaria e protezione civile. I Carabinieri sono a Lucca dal 16 gennaio 1860 quando furono istituite tre Divisioni: Firenze, Siena e Livorno. Quest’ultima costituita dalla Compagnia di Livorno, Lucca e Pisa. Dalla Compagnia di Lucca, con sede già nell’attuale caserma e al cui comando fu posto il Capitano Emilio Paracca, dipendevano le Luogotenenze di Pietrasanta, Pescia, Lucca e 24 Stazioni territoriali. 	
Quale Forza di polizia è impegnata nelle attività a tutela dell’ordine e della sicurezza pubblica: dal controllo del territorio ai servizi di ordine pubblico, alla tutela degli interessi diffusi e al servizio di prossimità, assicurato capillarmente. Quale Forza armata concorre alla difesa della Patria, partecipa alle missioni internazionali di mantenimento della pace, assolve le funzioni di polizia militare, fornisce sicurezza alle sedi diplomatiche e consolari italiane in tutto il mondo. La lotta al crimine - condotta con le altre forze di polizia e alle dipendenze funzionali della Magistratura - è affidata al binomio operativo costituito dai reparti territoriali e dalle unità specializzate. Il fitto reticolo dei presidi sul territorio consente di operare in modo aderente alle esigenze, di intervenire tempestivamente sulle situazioni di disagio, sulle illegalità, sui reati predatori, afferenti alla pubblica e privata proprietà, all’incolumità delle persone, a tutela di tutti e dei più deboli in particolare, nonché di individuare fenomeni più complessi, dalla criminalità organizzata al terrorismo e ai traffici illeciti transnazionali, dei quali si occupano anche i reparti specializzati. In casi di pubbliche calamità, fedele alla tradizione che la vede al servizio della collettività nazionale, l’Arma assicura la continuità del servizio d’istituto e concorre alla tutela del bene comune.)

· Ore 11,50: Dott. Domenico Manzione, Procuratore della Repubblica presso il Tribunale di Lucca. (Informazioni per Consulta da usare all’occorrenza. Il procuratore della Repubblica è il Capo dell’Ufficio del Pubblico Ministero. In tale veste è titolare dell'azione penale e la esercita nei modi e nei termini fissati dalla legge, assicurando il corretto, puntuale ed uniforme esercizio dell'azione penale ed il rispetto delle norme sul giusto processo da parte del suo ufficio. Il procuratore tratta personalmente i procedimenti o li assegna ad altro magistrato dell’ufficio. In tal caso può stabilire, in via generale o con singoli atti, i criteri ai quali il magistrato designato deve attenersi nella trattazione del procedimento. Il procedimento può anche essere assegnato congiuntamente a più magistrati (in genere ciò avviene ove ricorrano motivi particolari di complessità). Il procuratore della Repubblica può delegare ai sostituti procuratori addetti all'ufficio la cura di specifici settori dell’Ufficio. Questo, oltre a trattare personalmente parte dei procedimenti, determina:
· i criteri di organizzazione dell'ufficio;
· i criteri di assegnazione dei procedimenti ai sostituti procuratori del suo ufficio, individuando eventualmente settori di affari da assegnare ad un gruppo di magistrati (gruppi specializzati) al cui coordinamento provvederà egli stesso o designerà un sostituto;
· le tipologie di reati per i quali i meccanismi di assegnazione del procedimento siano di natura automatica.)
   
Ore 12,05: Dott.ssa Laura Ferri e Dott.ssa Roberta Bianucci, Assistenti sociali presso la Prefettura di Lucca  (Informazioni per Consulta da usare all’occorrenza. I segnalati ai sensi dell’art 75 D.P.R. 309/90 vengono convocati più volte, a seconda del tipo di segnalazione, dell’andamento del programma terapeutico intrapreso e delle valutazioni svolte dalle assistenti sociali in sede di primo colloquio. L’impegno delle assistenti sociali del N.O.T. è stato indirizzato a migliorare la qualità della relazione con gli utenti, stabilendo di utilizzare più colloqui per “entrare in contatto” con la persona e capirne la specifica situazione. Convenzionalmente, si sono denominati “colloqui interlocutori”, quelli in cui non si definisce ancora il procedimento, ma si cerca di aiutare l’utente a riflettere sulla propria situazione e di indirizzarlo verso un programma terapeutico, e “colloqui definitivi”, quelli in cui viene adottato il decreto prefettizio. Se il colloquio interlocutorio si conclude con l’adesione del segnalato ad un programma terapeutico e socio-riabilitativo, le assistenti sociali del N.O.T. concordano con l’interessato la data per il colloquio definitivo, che avrà luogo almeno sei mesi dopo: il programma terapeutico richiesto dura, infatti, un minimo di sei mesi e prevede colloqui con il personale del Ser.D. (assistente sociale, psicologo, educatore, medico) e controlli urinari assistiti, a frequenza ravvicinata. Se, in sede di secondo colloquio, l’interessato produce una relazione del Ser.D. attestante il positivo svolgimento del programma, il procedimento viene definito con sanzioni più lievi o con una archiviazione (così come previsto dalla Circolare Ministeriale n°30 del 07.08.2006). Nel caso l’interessato non svolga il programma o non si ripresenti in Prefettura, vengono erogate le sanzioni previste dalla legge. Inoltre, sempre nell’ottica di migliorare la qualità della relazione con gli utenti, le assistenti sociali del N.O.T. convocano i segnalati nel minor tempo possibile, in particolare quando si tratta di minorenni.)

	Ore 12,10: Prof.ssa Nadia Lombardi, già Dirigente dell’Istituto di Istruzione 
                      Superiore Galilei Artiglio di Viareggio;
	Ore 12,15: Domande;
	Ore 12,30: Conclusioni del Prefetto Dott.ssa Giusi Scaduto. 
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